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Deposto il presidente Ali Soilih 

Colpo di stato 
nell'arcipelago 
delle Comore 

Saicl Atthouman prende il potere - La 
mano della Francia dietro il golpe? 

iMutsamyduj 

Dopo l'aggressione sudafricana in Angola 
Ó'ASSINGA — Una fossa colmine, con i corpi 
.li 582 rifugiati dal la Namibia uccidi il 4 
i i agg io scorso nel corso di una sanguinosa 
ncursionc doH*osercito razzista del Sud Afri 
•a contro il campo profughi di ( ' a r i n g a . 
\1 bombardamen to contro i l ^ a m p o di Cas-

•iinga. che si t rova a 2-M chilometri all 'in-
eriio del ter r i tor io d e l l ' I m o l a , a \ e v a n o pa r 
c a p a t o aerei « Mirage » ed elicotteri . I.a 
^traue e r a stata por ta ta a termino da c i rca 
500 pa ra i adutisti sudafr icani La foto è della 
agenzia di notizie della HDT. 

MONOMI — Il pres idente del-
l ' a rc ipe lago delle Comore . 
Ali Soilih, è s ta to ieri depo
s to . e messo agli arrost i do
mici l iar i . con un colpo di sta
to . Lo .sostituisce Said Atthou
m a n , minis t ro del l ' in terno, 
c h e aveva fat to pa r t e del pri
mo governo indipendente del
le Comore gu ida to da Ahmed 
Abdal lah . Ques t 'u l t imo e r a 
.stato es t romesso , il A agosto 
1!)75. da un colpo di s t a to 
gu ida to dallo s tesso Ali Soilih. 

S i tua to a l l ' imbocca tura set 
t en t r iona le del Canaio del 
Mozambico , a egua le d is tan
za dal cont inente a f r icano e 
da l M a d a g a s c a r , l ' a rc ipe lago 
del le Comore è composto di 
q u a t t r o isole: la Grande Co-
m o r a . Anjouan, Mohéli e 
.Mayotte. Gli abi tant i sono 
o l t re H0O.0OO. in magg io ranza 
di confessione m u s u l m a n a ; 
l ' a r a b o è la l ingua rel igiosa 
e lo swahili è la lingua uti
l izzata pe r gli s cambi com
merc ia l i . 

P ro te t to ra to f rancese dal 
188(5. poi te r r i tor io d 'o l t rema
r e dal 1958, il governo fran
c e s e . dopo un re fe rendum che 
si e r a pronuncia to a l a rga 
magg io ranza (meno che nel
l ' isola di Mayot te) pe r l'in-
di|K>ndenza ado t t a , il 2G giu
gno 1975, un proget to di leg
ge pe r a v v i a r e l ' indipenden
za . Tu t t av ia , il p res idente del 
consiglio di governo, Ahmed 
Abda l l ah . che è s e m p r e s t a to 
cons ide ra to come < l 'uomo 
del la F r a n c i a » nel l ' a rc ipela
go. ant ic ipa i tempi e pro
c l a m a un i l a t e ra lmen te il 6 lu
glio dello s tesso anno l'in
d ipendenza delle isole. L a 
F r a n c i a , inviando t ruppe nel
l ' a rc ipe lago . impedirà l ' ac
cesso a l l ' indipendenza del
l ' isola di Mayot te . 

Il governo di Ali Soilih. 
dopo a v e r rovesc ia to Ahmed 
Abda l l ah . r e c l a m e r à con il 
p ieno appoggio del movimen
to dei paesi non-all ineati , la 
l iberazione di Mayot te . 

La m a n o della F r a n c i a , 
c h e ha r ecen temen te fa t to 
aff luire numerosi esuli a 
M a y o t t e . non s e m b r a e s t r a 
nea al colpo di s ta to di ieri 
con t ro Ali Soilih. Nei com
ment i di esuli delle Comore 
in F r a n c i a si sottoiinea che 
« il colpo di s ta to dà nuova 
s p e r a n z a agli esuli delle Co
m o r e che si a u g u r a n o che ven
g a n o r ipr is t inat i i r appor t i 
con la F r a n c i a >. 

NOVITÀ' -7] IN 
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Donatella Venturi 
I GOLPE DELLE DONNE 
L'uso reazionario 
dalla questiona femminile 
In America Latina 
« Movimento operaio » 
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LE CULTURE DELLA CRISI 
Ideologie, partito 
• questione giovanile 
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• Olitemi» 

Vincenzo Perslchella 
L'OBBLIGO DEL- DIPLOMA 
Scuola di massa, lavoro 
• traaformartow sociale 
nel Mezzogiorno 
« Aiti • 

Roberto Macinare 
LA CRISI DEL MARXISMO 
ne l l a revisiona 
d i fine s e c o l o 
• Lhnlniis e società • 

F o l c o Qulllci 
OCEANO 
Opere fuori colle**, ili. ni. 
V edizione 

Heinz T immermsnn 
I COMUNISTI ITALIANI 
Considerazioni 
di un soc ia ldemocra t i co 
t e d e s c o 
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IL TEATRO 
DELL'ESPRESSIONISMO 
AMI unici a drammi brevi 
a cura di 
Hors! Denkrar • Uà Sacci 
- ì\jpi*>rtt ». J7 edizione 

DE DONATO 

Prosegue la catena di attentati a Bilbao e Pamplona 

La nuova esplosione terrorista 
I frena l'autonomia nel Paese basco 
I L'ETÀ militare, sconfessata dall'organizzazione politica, persegue una strategia 
della violenza e della tensione che mette a repentaglio il processo autonomistico 
MADRID - D u e poliziotti so
no r imas t i feriti e t r e pe r sone 
a r r e s t a t e venerd ì s e r a a P a m 
plona d u r a n t e una violenta 
man i fe s t a / ione , m e n t r e a l t r i 
scontr i si .sono avut i nelle cit
tà basche di San Sebas t iano 
e Bilbao. Ieri ma t t ina in que
s t ' u l t ima città un nuovo at ten
ta to è s ta to compiuto ad una 
c a s e r m a della Gua rd i a Civil 
e d u e agent i sono r imas t i 
feriti g r a v e m e n t e . 

P a r t e delle poche cen t ina ia 
di manifes tant i e r a scesa per 
s t r a d a a p ro t e s t a r e pe r la 
m o r t e dei giovani mil i tant i 
del l 'organizzazione sepa ra t i 
s ta b a s c a (Kta .Militare), ri
mas t i uccisi giovedi in uno 
.scontro a fuoco con la polizia 
a Guern ica . Altri in tendevano 
sos t ene re la « s e t t i m a n a a fa
vore de l l ' amnis t ia > per cosid
det t i prigionieri politici, ini
z ia ta lunedi scorso nel P a e s e 
basco . (Successive amnis t i e 
hanno svuota to le prigioni ba
sche . Res tano in c a r c e r e solo 
gli autor i dei cr imini e at
ten ta t i commess i dopo l'ul
t imo provvedimento di indulto 
del 1!T77). 

In effetti l 'ondata di nuova 
violenza lancia ta dagli uomini 
dc l l ' iE tn Mili tare», s ta c r ean 
do un cl ima di acu t a tensione 
in tu t to il p a e s e e sta met
tendo a repentagl io le possi
bilità c h e d a qua l che t e m p o 
si e r a n o venute profi lando 
c i r ca la prospe t t iva di paci
ficazione, a r e l a t i v a m e n t e 
b r e v e te rmine , del Pae.se ba
sco. 

G r a n p a r t e di quest i a t t i 
di violenza e assass in i ! s t anno 
avvenendo nel q u a d r o di una 
c a m p a g n a in favore del l '«am-
nistia > lanc ia ta da quella in
fima minoranza di dir igent i 

del b racc io a r m a t o de l l 'E tà 
che non intendono r iconoscere 
nessuno dei notevoli pass i 
avan t i regis t ra t i dal 1977 nel 
P a e s e basco sul t e r r eno del la 
quest ione nazionale . 

Ne.ssuro. in buona fede, può 
n e g a r e , scr iveva a questo pro
posito in questi giorni il quoti
d iano indipendente El P a i s , 
d i e la Spagna del 1078 è 1 
qua l i t a t ivamente differente da j 
quella di qua lche anno fa. j 
Specia lmente per quel che si , 
r i fer isce alla ques t ione basca . J 
La legalizzazione della lkur-
rina (bandiera naz iona le) , la 
amnis t ia genera le , la c rea 
zione del Consiglio genera le 
del P a e s e basco (espress ione 
politica del reg ime preautono-
mico concesso al la reg ione) . 
la legalizzazione di un par t i to 
indipendentis ta (E ia ) alla cui 
testa f igurano alcuni degli ex 
condanna t i a m o r t e nel fa
mige ra to processo di Burgos 
del 1970 e la prospet t iva aper
ta pe r l ' incorporazione di for
ze di polizia locali nelle forze 
del l 'ordine cen t ra l i , costitui
sce, secondo il g iornale , un 
presupposto più c h e sufficien
te pe rchè le b a n d e di terro
risti depongano f inalmente le 
a rmi senza il t imore di ca
dere in quella che ch iamano 
€ una t rappola politica >. 

Certo, non vi sono ragioni 
per d u b i t a r e che i passi coni 
piuti fino ad o ra verso il 
compimento del le r ivendica
zioni del paese basco sono 
una prova della volontà ne-
goziatr ice del governo, e so
pra t tu t to della capac i t à so
v rana del P a r l a m e n t o di le
gi ferare su temi così crucial i 
come l 'amnis t ia e l 'autono
mia . Non si nega nemmeno 
che molto res ta anco ra da 

fa re . Si è pa r l a to (e .si insis te 
in questi giorni) ad esempio . 
di a c c e l e r a r e la convocazione 
di eie/ioni municipal i e della 
necessi tà di legal izzare tutti 
i part i t i nazionalist i di modo 
elle ques te forze i n s a n o oc
c u p a r e conc re t amen te e libe
r a m e n t e lo spazio politico che 
loro compe te . 

Si è det to inoltre d i e occor
r e impr imere magg io re r i tmo 
e ampiezza ai poteri e compe
tenze del governo preautono-
m i t o , in a t t e sa di un defini
tivo s ta tu to di au tonomia . 

Ma ques to , si o s se rva , non 
lo si o t t iene cer to con la 
violenza, il t e r r o r e e l ' assas
sinio, che . si r ibadisce è r i 
mas to il metodo di bande di 
isolati. Dopo i successivi rav
vediment i . correzioni e rettifi
che politiche a t t r a v e r s o le 
quali in quest i anni e soprat 
tu t to in quest i ultimi mesi è 
pas sa t a l 'organizzazione ini
ziale de l l 'E tà , i ter ror is t i del
l 'Età Mil i tare r isul tano fedeli 
sol tanto alla loro d isperaz ione 
e al c r imine . Scr ive El Pois 

r i co rdando come buona pai te 
dei dir igent i della vecchia Età 
si s iano o rma i d a tempo in
seriti nella vita politica de
mocra t i ca . come quest i ter
rorist i de l l 'E tà mi l i tare « con
t inuano ad a s s a s s i n a r e e se
m i n a r e t e r r o r e senza mini 
inamen te tener conto o fare 
un 'ana l i s i politica delle ra
gioni che hanno indotto i loro 
ant ichi dir igent i ad abbando
n a r e le a rmi "e a consegui re 
i loro obiettivi pac i f icamente 
a t t r a v e r s o la lotta politica >. 

In ques ta s i tuazione e di
nanzi a ques ta nuova onda ta 
di t e r ro r i smo , le forze poli
t iche democra t i che basche 
hanno lanciato un appel lo a 
r e sp inge re ene rg i camen te la 
logica del la violenza e del ri
ca t to . sot tol ineando sopra t tu t 
to che quest i gruppi evers ivi 
non hanno alcun seguito po
pola re . Ne sia la r ip rova , 
si dice, che essi non hanno 
ot tenuto alcun voto d u r a n t e 
le p r ime elezioni democra t i 
che del giugno scorso, 

Un « monito » alla Somalia 
dal colonnello Mengistu 

A D D I S ABEBA - - Il quot i 
d i a n o ufficiale et iopico « Ad
dis Z e m e n » h a sc r i t t o c h e 
Addis Abeba h a a v v e r t i t o 
« per l 'u l t ima volta » la So
mal ia che l 'Et iopia po t r ebbe 
e s t e n d e r e la gue r r a a', di là 
del le sue f ron t ie re se prose
g u i r a n n o le « provocazioni » 
di Mogadiscio . 

Il g iorna le r ipo r t ava le di
ch ia raz ion i de l p re s iden te e-
t iopico. colonnel lo Meng i s tu 
Ha i l e M a r i a m , f a t t e a Giggi-

ga . c e n t r o s t r a t eg i co dell 'Oga-
den . Mengis tu , h a d i c h i a r a t o : 
« i d i r igen t i somal i non h a n 
n o m a i r iconosc iu to i confi
ni e t iopici n é h a n n o ma i ri
n u n c i a t o al le loro r ivendica
zioni t e r r i to r i a l i su l l 'Et iopia . 
il K e n y a e G ibu t i ». Mengi
s t u h a cosi p rosegu i to : « po
t r e m o essere obbl igat i ad at
t a c c a r e la fonte del p rob lema 
se i somal i c o n t i n u a n o le pro
vocazioni e d i s t ruz ion i ». 

I 

Dopo il « rammarico » espresso dal governo sovietico per l'incidente 

Per l'Ussuri la Cina è «insoddisfatta » 

Pechino contesta la versione della « Tass », secondo la quale sì è trattato di 
uno sconfinamento per errore - Attacco all'URSS per la presenza in Mongolia 

[„•>• — . . s - - . I Ì -O :* P-

PECHINO — La Cina si è 
d i ch i a r a t a ieri « insoddisfat
ta » del le spiegazioni fornite 
da p a r t e sovietica c i rca l'in
c iden te avvenu to m a r t e d ì 
sco r so alia f ront iera nord
o r i en ta l e t ra i due paes i . lun
go il fiume L'ssuri . Oggetto 
di una « vigorosa p ro tes ta *• 
c.r.e^e. il fatto è s t a to spiega
to venerd ì s e r a da l l ' agenz ia 
soviet ica « TASS > c o m e un 
« deplorevole » sconf inamento 
avvenu to acc iden ta lmen te du
r a n t e l ' inseguimento di un 
c r i m i n a l e : ed in tal senso si 
e ra e sp res sa a n c h e l ' amba
sc ia ta sovietica a Pechino, c-
Nprimendo « r a m m a r i c o > Ter 
l ' i i c idonto . 

I n a fonte autor izzata de! 
min .s te ro degli e s te r i e mese 
ha d i ch ia ra to ieri che e la 
spiegazione soviet ica non è 
conforme alla r ea l t à >. e Noi 
— ha aggiunto — non ne sia
mo soddisfatti ». 

La nota di pro tes ta di gio
vedì scorso definiva l ' inciden
te « «n 'o rgan izza ta provoca
zione mi l i t a re con t ro la Ci
na » e « un g r a v e , ca lcola to 
pas so pe r c r e a r e tensione al 
confine e g u a s t a r e le re la
zioni t ra i due paesi >. Se
condo il documento, un eli
co t te ro e 18 imbarcazioni e r a 
no pene t ra t i in t e r r i to r io ci

nese e 30 mil i tar i sovietici 
s b a r c a t i sulla sponda occi
denta le del fiume a v e v a n o fe
rito e sottoposto a mal t ra t 
t ament i diversi abi tant i del
la zona. La nota chiedeva al
l 'URSS di « p r e s e n t a r e le pro
prie scuse , puni re i colpe
voli del sanguinoso incidente 
e g a r a n t i r e che nessun inci
den te del gene re avvenga in 
futuro ». 

Dopo che l ' ambasc ia t a so
vietica a Pechino aveva con
fe rmato l ' incidente, ridimen
sionandone però la por ta ta e 
negando che fossero s tat i 
« ma l t r a t t a t i » dei ci t tadini 
cinedi, venerdì «era sulla vi
cenda è r i tornata un.i nota 
doll 'ai-vn/ia ufficiale TASS. 
diffusi anche dal la televi.-io 
ne soviet ica, con la qua le si 
r ibadisce la vers ione sovieti 
ca del l ' incidente e si espri
me il « r a m m a r i c o » ufficiale 
pe r la violazione del confine 
c inese . 

Nella notte Tra l'8 e il 9 
maggio — si legge nella no
ta del la TASS — « un grup
po di guard ie di frontiera so
vietiche che d a v a n o la cac 
cia a d un pericoloso cr imi
nale a r m a t o hanno scambia
to la sponda c inese del fiu
me pe r le isole Kres tovskiye , 
che sono territorio sovietico. 

Queste guard ie sono sba rca 
te pene t r ando in ter r i tor io ci
nese per un t r a t to insignifi
can t e . lì personale mi l i t a re 
sovietico non ha compiuto 
nessuna azione verso gli abi
tan t i cinesi e . dopo esse r s i 
acce r t a to di t rovars i involon
t a r i a m e n t e in ter r i tor io cine
se . si è r a p i d a m e n t e r i t i ra
to ». L 'agenzia conclude af
fe rmando che « è s ta to e-
spresso r a m m a r i c o alla Cina 
in relazione al l ' incidente ». 
L 'agenzia sovietica non for
n isce precisazioni su! nume
ro de : soldati coinvolti nel-
. ' incidente. 

Questa nota, come si è det
to. nop ha -(Hidisfatto i. i;<> 
verno d. Pechino, il qua t- in
siste ^uila <-u.» v e r d o n e , se
condo cui s; s a r e b b e t r a t t a t o 
di una del ibera ta provocazio
n e a r m a t a al fine di c r e a r e 
tensione nella zona dell 'L'ssu-
ri in concomitanza con i ne
goziati t r a i due paesi in cor
so a Pechino t r a il vice mi
nis t ro sovietico degli es te r i 
Leorr.d I l ichev e il suo col
lega c inese Yu Chan. e ri
guardan t i propr io il t ema del
le questioni di confine t r a 
Mosca e Pech ino . 

Va r i l eva to che propr io ie
ri l 'agenzia « Nuova Cina > 
h a nuovamen te c r i t i ca to la 

Unione Sovietica pe r la sua 
presenza mi l i t a re nella Re
pubblica Popo la re Mongola. 
In un lungo commento . 
« Nuova Cina » accusa Mo
sca di t s ch iacc ia re sotto i 
piedi » la sovran i tà della 
Mongolia con il p re tes to del 
l'« in te rvento f r a t e r n o » (co
m e — agg iunge — nel 1968 
in Cecos 'ovacch ia ) e di a v e r 
t r a s fo rma to quel pae«e in 
una b a s e mi l i t a re soviet ica. 
con un g rande sp iegamento 
di t r uppe e di a r m i moder
ne . Il 12 apr i l e scorso il go 
verno mongolo aveva t ra-
sme<>o uff ic ia lmente al go
verno di Pechino una nota d: 
prote s ta p e r una p r e c e d e n t e 
r i c h i e d a e.r.c«e d. rit ro del 
le truprx- sovuti» he di «tan 
za nella Mongolia e s t e r n a : 
nella nota l ' a t t egg iamento di 
Pechino veniva definito « u n a 
grossolana ingerenza negli af
fari interni mongoli ». 

Nella s t e s sa no ta si a t t ac 
ca l 'URSS a n c h e pe r il suo 
in te rvento in Angola e nel 
Corno d 'Afr ica , a f f e rmando 
che esso si b a s a sul la s tes 
sa giust if icazione del la p re 
senza mi l i t a re in Mongolia e 
r i sponde a fini d: c a r a t t e r e 
« imper ia l i s t ico ». 

Gromiko 
incontrerà 

Carter 
in USA 

il 21 
maggio 

WASHINGTON - Il prestigio 
de l l ' amminis t raz ione ed il fu 
tu ro del negoziato di pace 
in Medio Oriente, s a r ebbe ro 
in gioco, secondo il precidente 
Car te r , se il Senato non ap 
p rovas se lunedi la preannun-
ciat.i vendita di aerei da 
combat t imento ad Israele. K-
gitto, \ r a h i a Saudi ta . Nel sol 
levi tare un voto positivo il 
responsabi le della C a i a Hian 
ca va a m i l e oltre e r icorda 
che un < no » cost i tuirebbe 
UIÌ colpo dur iss imo, quasi esi 
ziale. pe r il pres idente Sadat . 

La vendita degli aerei — 
ha det to Car t e r par lando < on 
un g ruppo di giornalist i ve 
nerdi sera - - all 'Kgitto è fon
d a m e n t a l e in quanto coliseli 
t i ra al pres idente Sadat di 
poter con t inuare il suo impe 
gno a favore della pace e 
cpiclle iniziative che ha at 
tUiito •* con un notevole ri
schio personale e politico ». 
La bat tagl ia per l 'ammini
s t raz ione C a i t e r non è facile 
e i suoi rappor t i con il Senato 
non sono dei più buoni. Prova 
ne sia il voto di giovedì alla 
commissione- Ksteri di mante
ne re l ' embargo delle a r m i 
alla T i i ' v ina . 

La commiss ione Ksteri del 
Senato si e r a pronuncia ta gio
vedì con otto voti contro quat
tro, a favore del man tem 
mento de l l ' embargo . inflig 
gendo in tal modo una du ra 
sconfit ta al pres idente Car te r . 

* Noi s i amo na tu ra lmen te 
delus , i. aveva d ich ia ra to il 
portavoce- del d ipar t imento di 
Sta to Hoddum Car te r , preci 
sando che agli occhi del l 'am-
minis t ra / io i ie il proget to di 
ass is tenza amer i cana alla He 
gione del Medi te r raneo oric-n 
ta le , d i e p revede tra l 'a l tro 
l 'abolizione de l l ' embargo alla 
Turch ia , r app resen ta il modo 
migliore pe r « r is tabi l i re stret
ti r appor t i bi la teral i t r a ( i re-
eia e Turch ia , ra f forzare la 
NATO, e usc i re dal vicolo 
cieco in cui si t rovano i ne
goziati su Cipro i. 

N a t u r a l m e n t e l ' amminis t ra
zione C a r t e r spera ancora di 
capovolgere la s i tuazione. 

Il s eg re t a r i o di Sta to Cyrus 
Yance a v e v a d ich ia ra to , dopo 
a v e r app re so la notizia della 
decisione della commissione 
sena to r ia le di man tene re 1' 
e m b a r g o : « Il r isul ta to non 
mi soddisfa , a n c h e se non 
si t r a t t a di un r isul ta to de 
finitivo ». R ia f fe rmando poi 
che le propos te del l 'ammini
s t raz ione e r a n o val ide e che 
e r a ne l l ' in te resse degli Stati 
Uniti e della NATO abolire 
l ' embargo . Varice aveva ag 
giunto che « quando la que
st ione s a r à s t a t a p ienamente 
d iba t tu ta , spe ro che il risul
t a to del voto s a r à soddisfa
cen te ». 

Si è appreso , intanto, da 
fonti d ip lomat iche , che il mi
nis t ro degli Ksteri sovietico 
Andrei G r o m y k o visiterà Wa
shington pe r t r e giorni per 
colloqui con il p res iden te Car
t e r e il s eg re t a r io di Stato 
Vance . p r i m a di p r ende re la 
parola davan t i a l l ' a ssemblea 
gene ra l e delI 'ONU. a New 
York, il 25 maggio . 

Gromyko . a quan to si è 
appreso , g iungerà a Washing
ton il 21 maggio per discu
t e r e le relazioni bi la teral i 
USA-URSS. i problemi dei ne
goziati « SALT ». il Medio O 
r ien te e la quest ione dell 'Afri
ca mer id iona le . Kgli p rende rà 
succes s ivamen te la parola da
vanti a l la spec ia le Assemblea 
delI 'ONU sul d i s a r m o . 

Il p res iden te sovietico Brez
nev non si r e c h e r à invece 
a New York pe r la sessione 
delI 'ONU e ciò sia a causa 
di ragioni di sa lu te , sia per
chè i negoziati SALT non sono 
ancora giunti ad un punto 
ta le , secondo funzionari so
vietici . d a g ius t i f icare un ta le 
viaggio da p a r t e del segre
t a r io gene ra l e del PCUS. 
Breznev, sot tol ineano le stes
se fonti, potrà però recars i 
negli USA in seguito, una 
volta che il negoziato abbia 
r eg i s t r a to sufficienti p r ò 
gress i . 

• • • 
WASHINGTON — Israe le ha 
f i rmato un nuovo acco rdo con 
gli Stati Uniti che comporta 
nuove restr izioni a l l 'uso delle 
bombe a f rammentaz ione for
nite dagl i Stati Uniti . Ta le 
accordo è s ta to r e so noto da 
un s e g r e t a r o p a r l a m e n t a r e di 
Pau l McCloskey. deputa to re
pubbl icano della C a m e r a dei 
R a p p r e s e n t a n t i . 

In segui to a l l ' invasione i-
s rae l i ana nel Libano meridio
nale il m e s e scordo, il go
verno a m e r i c a n o aveva deplo
r a t o c h e le bombe di ques to 
tip--», pa r t i co l a rmen te letali (e 
a m p i a m e n t e usa te dagli USA 
n«-l Y e t n a m ) . fossero s ta te 
usa te da Is rae le contravve
nendo agi . accordi st ipulati 
con Washington in m e n t o alla 
loro util izzazione, che av rebbe 
dovuto e s s e r e l imitata al le 
operazioni con t ro forze dei 
Paes i a r a b i in ca so di osti
lità a p e r t e . 

John Hooper . co l labora tore 
di McCIaskey. ha d ich ia ra to 
che ques t ' u l t imo ha r icevuto 
una le t te ra da l d ipar t imento 
di S t a to in cui si prec isa 
che I s r a e l e ha acce t t a to una 
nuova s e r i e di restr izioni 
riguardanti l'utilizzazione del
le bombe a frammentazione. 

Dalla prima pagina 
Esequie 

presente soffoca la nastra vo
ci ». Cosi ha detto Paolo Vi. 
Ed ha proseguito, con un lin
guaggio ricco di simboli, divi
dendo a Dio i che non • ia 
interrotta la comunione che, 
pur nelle tenebre della 'nor
ie . ancora intercede tra i de
funti da questa esistema tem
porale e noi tuttora viventi 
in questa giornata di un v<V 
che inesorabilmente tram >n 
te *. Poi, dopo un passaggio 
.strettamente religioso sulla 
resurrezione e la ritti etesii, 
• l Papa ha di nuovo ius-.it'.>. 
con energia, sull'eredità di 
Moro, quest'uomo « binino, mi 
te. saggio, innocente ed ami 
co v. riti ima di un * oltraggio 
ingiusto e mortale • Ha det 
Io infatti Paolo VI: « Fa (o 
Signore) che noi tutti racco 
gliamo nel puro sudario del 
la .sua nubile memoriti l'ere 
dita .superstite della .sua di 
ritta coscienza, del SUD escm 
pio umano e cordiale, della 
suu dedizione alla redenzio 
ne civile e spirituale della di
letta nozione italiana. Sigilo 
re. ascoltaci ». 

(Jiiintìi il Poiia ha benedet 
Io i (intinti .sono presenti m 
questo tempii), o, non aven 
do potuto trovare posto en 
tro le sue mura, sono restati 
nella piazza, ed ancoro tutti 
quell'i che. pur lontani, sono 
a noi uniti spiritualmente «. 
ed in particolare x anrlie 
(pianti portomi nel cuore 
.stranio e dolore per (pialehe 
loro congiunto, vittima di si 
nule efferata violenza i 

Pochi minuti ancora per i 
*riti di conclusione ' . e la 
messa è finita. La basilica si 
è vuotata in silenzio, e cos-i 
pure si è sciolta la folla 
In corteo, composto (/nasi 
soltanto di democristiani, si 
è quindi diretto verso il cen 
tro della città, dorè è sfila 
to in vìa Caetoni. nel luogo 
dove il corpo di Moro è sta 
to abbandonato, dopo essere 
stato crudelmente uciso. 

Galloni al Monde: 
la formula attuale 

corrisponde 
alle esigenze 

P A R I G I - Il vice segreta
rio della DC. G iovann i Gal
loni, ha r i lasc ia to u n a inter
vis ta al Monde su a lcun i pro
blemi del dopo Moro. 

Pe r q u a n t o r igua rda la DC. 
egli è conv in to che — escluso 
u n r i t i ro di Zaccagn in i — 
occor ra un < alluroamento 
del gruppo diriacnte ». 

I n t e r r o g a t o r igua rdo al la 
d u r a t a del la col laborazione 
nel q u a d r o de l l ' a t t ua l e mag
g io ranza . Ga l lon i h a affer
m a t o : •< In politica non si sa 
mai che cosa è provvisorio 
e che cosa ìion lo è. Attual
mente questa formula corri
sponde alle esiaenzc. del Pae
se. Il PCI non ha approfit
tato della situazione per chie
dere di più: sarebbe stato un 
errore e una cauta di rottura, i 
Voler andare più lontano sa
rebbe molto pericoloso, ma 
un ritorno al passato lo sa
rebbe ugualmente. Il Paese ha 
bisogno di essere unito. E la 
più grande unità possibile si 
realizza mantenendo intatta 
la cornice politica. Ciò non 
significa l'immobilismo » 

Q u a n t o al t e r ro r i smo . Gal
loni ha d e t t o c h e se lo Sta
to non è r iusc i to f inora a 
infl iggere colpi decisivi al le 
Br iga t e rosse occorre t u t t a 
via t ene re p r e sen t e che « per 
mettere il paese in stato di 
guerra civile occorrerebbe che 
i terroristi beneficiassero del 
l'appoqqio popolare. Il ricor 
so a leqqi speciali potrebbe 
provocare questo appogqio. 
Dal 19M altri Paesi sono 
ugualmente sottoposti a ten
tativi di destabilizzazione. Ri
conosciamo — ha concluso 
Ga l lon i — che il nostro ha 
ben reagito ». 

Attentato 
messe in funzione le linee di 
emergenza e la si tuazione è 
d iventa ta p ressoché normale . 

All'Alfa Romeo i pr imi la
vorator i dei repar t i di pro
duzione della « Giulietta » 
cominc iavano intanto ad en 
t r a r e in fabbr ica . Anche se 
l ' a l imenta / ione elet t r ica — a 
c a u s a del guas to — risulta
va al di sotto del normale 
fabbisogno della fabbr ica , e ra 
possibile iniziare la produzio 
ne . I-a presenza dei lavora 
tori , come i.egli al tr i sabat i 
lavorat iv i , e r a infatti p resso 
che totale . Dopo un breve ri
t a r d o nel l 'avvio delle macchi 
ne al r e p a r t o s tampaggio , su
p e r a t o verso le nove, la situa
zione in fabbr ica to rnava al
la tota le no rma l i t à . 

Nel corso della ma t t i na t a . 
dopo una se r ie di contat t i fra 
direzione dell 'Alfa Romeo e 
direzione compararne "Mie del 
l 'KNEL. si po 'eva inoltre rag
g iungere la certezza che an 
che r.tlla giornata di lune 

dì sa rebbe s ta to possibile ri 
p rendere regola rmente il la
voro. senza r i co r re re a prov
vedimenti di sospensione e 
di ca s sa integrazione. 

« L'Enel - - a f fe rmano i di
rigenti dell 'ufficio del perso 
na ie dell'Alfa - - ass icura il 
fabbisogno di energia e quin
di con qualche accorgimento 
si r iesce a far fronte alla si
tuazione ». 

Dal canto loro i dirigenti 
del l 'Enel a: fe rmano che la 
situazione sarà normale, vi
sto che sono stati nu-ssi in 
funzione imiiH'diat.unente i 
circuiti d'emei-L'cnza. Solo al 
cimi settori della fonder a 
d e l l ' \ l f a Romeo - - ina solo 
per una misura precauzionale 
- - lunedì s a ranno fermi e un 
centinaio di lavorator i s a r an 
no chiamat i ad effe t tuare ope 
razioni di rifinitura del ina 
te-naie 

Km qui la i lon.ica di t\ne 
sta nuova offensiva terror i 
s t i ra , ancora una volta ri 
volta contro i lavoratori , con 
tro il s ndacato. cer to frutto 
della rabbia e dell ' impotenza 
di chi non ha a l t ro a r ' o n i e n 

to che la violenza e la so
praffazione di fronte alla ra
gione. alla forza d imos t ra ta 
in questi giorni dai l a v o r a t o 
ri dello s tabi l imento di 
Arese . 

Ieri matt ina ques ta d imo 
s t r a / i one di s e rena forza t 
di g r a n d e responsabil i tà si è 
r ipetuta , un solo momento di 
tensione si è verif icato da
vanti alla por t iera cen t ra le 
dello s tabi l imento. Poco dopo 
le (i iie-l pareheggio dove di 
solito gli onerai d e l l ' \ l f a de
positano le loro vet ture , e-
stata t rovata una sacca pie
na di Ihittmhe incend iane 
pronte all 'uso m t ra t ta di una 
Ivirsa eon otto bottiglie ma 
pronte eoli nu-zzo l.tro di li 
quido mi lanini.ibilc e qua t t ro 
da un litro \K une delle- !>ot-
tinlie ci ano a\ \ olte' e on in.i-
nile-sti'ii eli DP datat i 13 
aprii- ' \ or-o Un ^ residuo 
beli i o • ( ledi « autonomi » 
elle- per due sabati (Il sedili 
to hanno cerca to di inipe-di 
re senz i siu cesso l 'applica-
ZIOIH- dell ai i orcio sa! s iba 
t o ' Una "iio\,i provoi .i/.n'ii-1 

Attacco di Carter alla politica 
africana di URSS e Cuba 

NEW YORK - - I,.t « n e - \ e n 
te mt i u-uine militale- M>VI-
I li.i m Ali ,i-.< rosi :t in. ce un 
grave ostacolo alla d is ten 
s .one ». iia a f ( c i m a t o ieri il 
p res iden te USA C a r t e r par
l ando ad un g ruppo di gior 
na l i s t i Ial ino amer i can i 

C r i t i c a n d o l 'invio di solda 
ti cuhain in Airic.i. il p ie 
s iden te a m e r i c a n o ha de t to -
e Non c'è a lcun diihhm ni 1 
la ima m e n t e che Cuba vie 
ne usa ta da l ! Unione Sovie
t ica in diversi pa- - i a t i i ca 
ni ». ed ha pio.-e-»u;t(i che 
non es-'-te « a .cuna possiln 
lità » d; migl iorare :e >e!a 
?ioni d ip loma t i che ' :> Wa 
slnilL'ìon e L. 'Avana i m o a 
q u a n d o persi-, te-ra « q u e s t o 
non necessar io ed eccessivo 
Uso d-i la forza mi l i t a re cu 
balia sul c o n t i n e n t e a f r icano 

« Ilo fa i to sapere a I n e / 
nev - - ha a n n u i t o m i m e . 
C a r t e r In m a n i e r a d n e l ' a mi 
t r e che a t t r a v e r s o i! su> 
ambasc i a to r e a W a s h i n g t o n 
ed il segre tar io di S t a t o Vati 
ce q u a n d ' e r a r e c e n t e m e n t e a 
Mosca) che la cont tmiaz io 
ne de l l ' in t rus ione de l l 'URSS 
In Africa con le sue forze 
mi l i t a r : r a p p r e s e n t a un «ra 
ve ostaco.o alla fiduciosa con
vinzione del j>opolo amer ica 
no «-he i sovietici des ider ino 
la pace e i n t e n d a n o perse 
g iure con successo ^h sforzi 
di d is tens ione ». 

n . ' iKAH iS-nega!» - S é 
coni Insa a i . !a riunione- del 
la s e g r e t - n . i d e l l ' I n t e r n a z i o 
n a i e s o c i a l i s t a , c h e ha d i ! t u 
s o u n a p p e l l o c o n t r o o^'iii in 
t e r v e n t o si l a n i e r o ne l c o n 
U n e n t e a M . c a n o . La se i i i e t" 
r ia . p r e s i e d u t a d a i . ' e x C u i 
celli»»! •• • cdc-.ro o i ' c i d e n t a ' e 
B r a n d t , ha m o i n e t a t t o prò 
pria la p i o p o s \ , de ! nre- : 
dente- s-.-ni-L'ale e S e n t t h o r 
- ci OIMIO < il- i i C o n l e - i e n z a 
per la i i M t e z / a e-uropea d o 
vr- blu- i o.ii o: d , n e la c o n 
d a n n a «leni, i n t e r v e n t i s'nr, 
n.i . i in A:i a a n c h e q u a n 
d o e.-.' v e n d a n o « l i e t i nat i s u 
l ' c h i e s t a li: pae-.si a f r i c a n i 
s « e ' s , : 

E' s ' a t a invece r e - p . n t a l:t 
p i o p o - i a tl'-l P a i ! ito MV.n 
1. ta o p - i . i c . -paiMio!») i P S 
( )Ki d: ni-. -. e ! i • u n a m i s s i o n e 
d: m c h . --; i ad indagar»' c u ! 
confli!t«> e x S . i h a i a s p a g l i o 
!o u n a m.s.- o n e del c e n e 
l e - - ha o b i e t t a t o Sen irhor 
•— « n o n p o t r e b b e i g n o i . i r e 
le a l t r e sruei ie c h e m-aii'-'ul 
n a n o . 'Africa ». La H-g ie 'r 
r.a h a p " i o m c a i i c a t o 1 P a r 
t i t i s o c i a l i s t i s p a g n o l o e s e 
nega le . - e di s t u d i a l e u l ' e r l o r 
m e n t e il p i o h l e m a e di ri 
f er i rne n e l l a r i u n i o n e di set 
t e m i n e . 

Incendio 
al Centro Sava 

a Belgrado 
B E L G R A D O — Un violento 
incendio è scoppia to poco do 
pò mezzogiorno nel Palazzo 
de . Congressi del C e n t r o Sa 
va in cos t ruz ione a Nov:-
beograd. Il palazzo — che è 
s t a t o g r a v e m e n t e d a n n e g z . a 
to dal le f i amme — avrebbe 
dovu to e.-sere i n a u g u r a t o :! 
mese prossimo con l 'XI Con 
presso della Lega de . conni 
n:s t i . in p r o g r a m m a dal 20 
a! 23 giugno 

E' s t a ta ai>erta una :n 
ch ies ta per a c c e r t a r e le cau 
se de l l ' .ncendio Pe r q u a n t o 
r i gua rda il congresso della 

i Lega, non e s t a t o reso noto 
a n c o r a nessun c o m u n i c a t o uf 
f:c:ale. ma l 'unica sala ada t 
ta ad osp i ta re u n a m a n : 
festaz .one del genere e.s.-e 
re quella d. S k e n d e n j a a Sa 
rajevo. 
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Ad un mese da l l a i r repara 
bile pe rd . t a della m a m m a 

EUGENIA FENATI ARGNANI 
i figli F r a n c o e A n n a la ri 
c o r d a n o con i m m u t a t o prò 
fondo a f f e t to e in sua meni') 
r:a .sottoscrivono 20 000 1 r-
a il''- Un i t a >>. 
R o m a . 14 n laac .o 1973 

Editori Riuniti 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 13 MAGGIO 1978 

Maur ice Godeher 

Antropologia 
e marxismo 

Bari 29 49 21 67 10 ,' 1 
Cagliari 58 65 52 11 8 ì x 

Firenze 2 74 61 56 27 | 1 
Genova 1 10 72 64 4 | 1 
Milano 3S 67 29 90 7 | x 

Napoli 47 72 25 7 14 | x 

P a l e r m o 45 17 58 10 6 | x 

Roma 11 82 33 58 80 ! 1 
Torino 23 17 25 89 60 ! 1 
Venezia 73 36 14 33 80 ! 2 
Napoli I I estratto | 2 
Roma I I estratto i 2 
QUOTE: A» 12 L. 9.207.000; 
•gli 11 L. 377.900; al 10 t i 
re 37.100. 

Tradu/'One tìi Cario D<i'^'n-
ni - - Nuo .a b-bìioieca di 
cultura - - pp 400 - L SCS0 
- La logica nascos t a dei s • 
sterni economici e i mec
canismi che reqo!aro il lo-
'O app .v i ' e np 'odurs i e 
spa ' i re re i corso delia s to 
-,a un vn'u'rie che o'fre 
nuo.-: spanti e not iv i di r -
flessio-ie a - a r .ce-ca teo-
r.ca nel c.irnpo ae'.c se e-<-
jre soc ali. 

Moshe Lev/in 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Tr.iciw/ one e:- Far,'..- o Gni-
lenzoni - - Bib'ioteca di sto
n a • - pp 2J0 - L 5 500 -
Il dibntnto sui problemi eco
nomici in URSS tra gli an 
ni venti e qli anni s e s san 
ta t.no s tud.o della grande 
«cuoia ang losas sone fonda 
:o su una visione profonda 
e articolata della realtà del 
p. iese soviet ico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Pref . i / 'one di Vittorio Sere
ni - Tradii/ione di Mass imo 
P e i - - I Da-.id - - pp. 128 -
L '. 600 - L U ' ! I ' : \ Ì grande 
n . e ; a / . 0 ' ' e uè! c inema coo-
t e m p o r a r e o Un - coinvol
gen te • rn - ran /o sulla Gre
c a cfp'la g..erra. ric'ld re-
press o"-e e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giul iano Boidr in i 

Carcere minorile 

carcere 
rnè-iorie 

P'esrnt.ì/ione di Gi.ìn Paolo 
Meucei - pp 1J2 - L 2 800 -
li primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la r.is.i editrice un raccon
to documento che smega i 
come e i perché di una 
de'le più preoccupanti pia
ghe socia'i ia delinquenza 
minorile Otto drammatiche 
storie di gio-.ani che illu
strano I itinerario che porta 
al tribunale per i minorerà 
ni e al carcere. 
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